QUESITO:
il Comune ha anticipato il costo relativo ad un intervento di ricostruzione di parte del muro di sostegno crollato di una strada vicinale (strada di proprietà privata ma ad uso pubblico), di cui il Comune è anche comproprietario. Il costo è stato ripartito fra i comproprietari in proporzione alla larghezza della fronte dei rispettivi fondi adiacenti secondo i metri reali rilevati ed è stato chiesto il versamento con nota di data 24.04.2007.

Un comproprietario non ha effettuato il versamento richiesto. 
Il Comune si è pertanto attivato per riscuotere la somma non introitata con la seguente procedura: 
1. invio di un primo sollecito in data 12.06.2007 che non ha avuto nessun riscontro; 
2. invio di un secondo sollecito con raccomandata e ricevuta di ritorno in data 19.09.2007 che non ha avuto nessun riscontro.

Si chiede ora come il Comune debba procedere ossia inviare un terzo sollecito con raccomandata ricevuta di ritorno evidenziando che se non viene fatto il versamento verrà emesso il relativo ruolo coattivo ovvero emettere un decreto di ingiunzione. Nell'eventualità che la procedura corretta sia la seconda ipotesi chiedo che mi vengano indicati i riferimenti normativi, ed eventualmente, se in vostro possesso, del materiale per attivare la procedura medesima.

PARERE:
Relativamente al caso proposto e con riferimento alla procedura della riscossione coattiva delle entrate comunali si specifica quanto segue:

· ai sensi del D.Lgs. 446/1997 il Comune può decidere di gestire la riscossione coattiva delle proprie entrate in modo diretto ovvero tramite l’affidamento ad uno dei soggetti di cui alla lettera b) del comma 5 dell’art. 52 del suddetto decreto;

· ove il Comune non si pronunci in modo espresso con l’adozione di un regolamento che disciplini l’affidamento del servizio a terzi, la riscossione coattiva viene esercitata ex lege dal Concessionario per il servizio della riscossione dei tributi, ovvero direttamente dal Comune;

· la riscossione coattiva svolta direttamente dall’ente locale si esercita tramite l’ingiunzione fiscale, in conformità alle procedure indicate nel RD 14.04.1910, n. 639. Se, invece, la riscossione coattiva è svolta dal Concessionario per il servizio della riscossione dei tributi la procedura prevista è quella del ruolo, ai sensi del DPR 29.09.1973, n. 602;

· l’esecuzione forzata per la riscossione di un credito può avere luogo purché il credito sia certo (cioè deve esistere un obbligo di pagamento in capo al soggetto debitore), liquido (cioè il creditore deve essere individuato ed il debito deve essere determinato), esigibile (cioè il credito non deve essere subordinato a termini o condizioni) e scaturito da un titolo avente efficacia esecutiva.

Ciò premesso, si precisa che è possibile attivare il recupero del credito con l’intimazione di pagamento, che dovrà contenere quali elementi essenziali: 
· nome, cognome, codice fiscale del creditore, indirizzo completo;

· motivazione del debito (riassunto succinto ma esaustivo);

· importo del debito originario;

· importo degli interessi legali, a decorrere dal giorno successivo la scadenza del mancato pagamento, sino al giorno previsto dell’emissione dell’atto di contestazione. Saggio interesse è pari al 2,5% annuo per il 2007 e 3% annuo dal 01.01.2008;
· spese di notifica, sempre a carico dell’utente inadempiente, la cui entità è pari ad €. 3,10 per notifiche a mezzo raccomandata A.R., oppure €. 5.16 per notifiche a mezzo posta di atti giudiziari;

· indicazione del debito totale (somma delle voci sopra riportate);

· termine entro cui adempiere al pagamento, previsto in 30 giorni dalla data di notifica dell’atto (ricevimento della raccomandata);

· estremi del conto della tesoreria comunale su cui versare la cifra intimata;

· indicazione dell’autorità cui fare ricorso in caso di opposizione all’intimazione di pagamento;

· indicazione che in caso di inadempienza si procederà alla riscossione coattiva a mezzo ruolo.

Iscrizione a ruolo coattivo: decorso inutilmente il tempo assegnato per l’adempimento di quanto intimato si potrà procedere alla riscossione coattiva a mezzo ruolo del credito.

In alternativa è possibile procedere con la notifica dell’ingiunzione fiscale che dovrà contenere gli stessi elementi dell’intimazione di pagamento ma dovrà essere invece notificata tramite Ufficiale Giudiziario. 
Decorso inutilmente il tempo assegnato per l’adempimento di quanto intimato si potrà procedere indifferentemente alla riscossione coattiva a mezzo ruolo oppure all’esecuzione forzata tramite l’Ufficiale Giudiziario  che può comportare il pignoramento dei beni mobili del debitore.


Si precisa che in entrambi i casi è necessaria la preventiva emissione di un documento che costituisca titolo esecutivo (fattura, nota spese, ecc.), avendo prova che il debitore ne è venuto a conoscenza, anche eventualmente a mezzo solleciti notificati a mezzo raccomandata A.R.
